
Riflessioni di Francesco 

- Siamo partiti da Passau sotto un violento temporale, con grandine: 

- Abbiamo pedalato per ore sotto la pioggia con 12°C 

- Abbiamo pranzato con un panino rubato alla colazione, sotto una tettoia, umidi e freddi; 

- Per riuscire a bere un caffè decente qualcuno si è inventato un kit da viaggio per bici, con 

tutto l’occorrente; 

- Arrivati ad Aigen qualcuno ha alloggiato comodamente, altri hanno dovuto scalare altre 

montagne e sistemarsi presso la casa di Heidi e Peter; 

- Il primo tratto della seconda tappa era una salita degna del miglior tour de France; 

- La seconda tappa per molti è stata più una camminata che una pedalata; 

- Sono stati sorteggiati i posti letto migliori per la notte; 

- Dopo la colazione del terzo giorno qualcuno è andato a fare colazione; 

- La terza tappa è stata breve, comunque con salite; 

- La cena del terzo giorno è stata sullo stile di una cena da ricovero per anziani; 

- Gli incalliti del burraco hanno dovuto improvvisare due tavoli da gioco nel cortile, con luce 

intermittente; 

- La quarta tappa, di media lunghezza e con le ormai abituali salite, ci ha portato a Pisek: 

cittadina tranquilla, troppo tranquilla, tutto chiuso dalla 5 del pomeriggio 

- La cena a Pisek è stato il bis della sera prima (cosce di pollo); 

- Qualcuno dopo la cena è uscito a cena; 

- La colazione successiva è stata della serie “assalto a forte Apache”; 

- La quinta tappa è stata infinita (più di 100 km) e si è conclusa in un campeggio sul fiume; 

- Mentre si pedalava a volte facevano più male le orecchie, a forza di sentir cavolate, che le 

gambe; 

- I bungalow che ci hanno ospitato furono costruiti da Robinson Crusoe; 

- Il bagno nella Moldava era necessario per farsi gli anticorpi; 

- La cena al campeggio è stata consumata dopo aver risolto enigmi linguistici impossibili pure 

per Google; 

- Dopo cena sotto i tavoli passeggiavano due sorcetti, simpatici; 

- Andare in bagno è stata un’avventura, a dir poco; 

- Un campeggiatore ha preferito espellere i liquidi accumulati direttamente nella Moldava, 

senza passare dai bagni; 

- La colazione del mattino successivo è consistita in una spianata di formaggio accompagnata 

da scatolette di incerto contenuto, e pancarrè; 

- La partenza dell’ultima tappa è avvenuta sotto la pioggia, come la prima; 

- L’arrivo a Praga è stato emozionante, ma a rischio vita ad ogni incrocio; 

- La sistemazione a Praga è risultata un po’ complessa (tipo quesito con la Susi) e le bici in 

cantina; 

- Per il centro di Praga passeggiavano più persone che in tutta la repubblica Ceca; 

- Il viaggio di ritorno verso casa è stato, per tutti, tranquillo (finalmente)… 

 …….ma rifarei tutto! 

Francesco      (grazie a tutti per aver condiviso una vacanza così..) 
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